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CKON/VC.i DELL.l PROVIINCIA 
DEL FRIULI 

Ui'Mcond deW anno scolastico \ 833 per i 
due Giiinasii di Udine, il Ginnasio Liceale 

e V Arcivescovile. 

\, Ecco giunta T epoca dello vacanze 
scoldsliche, cui i più sUiiiosi desiderano an-
siosaiaente, come necessario riposo, e che noi 
crediamo uiili in quiinlo sono educatrici an­
eli' esse. Male s' avvisano coloro, che stima­
no doversi tutta l'educazione alla scuola; la 
quale non fa che porgere V occasione all' ap­
prendere, dare una direzione agli studii, co­
stringere le menti a fissarsi sopra qualche 
punto, eccitare i giovanetti ad emularsi fra 
di loro. L'iuiportanza della scuola si è esa­
gerata a' dì nostri, credendo che tutto si 
faccia in essa, e tnlto debba farvisi, e che 
il maestro possa introdurre ne' suoi discepoli 
la scienza inisuralainentc, un tanto all'anno, 
un tanto al mese ed alla settimana, alla guisa 
con cui si pascono le oche per ingrassarle. 
Ma perchè i giovani possano le cose apprese 
digerire e farsene cibo sostanziale, ù d' uopo 
che imparino a nutrirsi da sé, che scelgano 
il nutrimento, che ruminino quietamente soli, 
G che le cognizioni si assimilitio, non ne 
facciano soltanto un temporaneo deposito' nella 
incitioria, cOme di merce che si accumula in 
un negozio, per isharazzarsenc a! più presto 
e dimenticarsene. E ciò non si ottiene, se 
V insegnamenlo non si protrae fuori della 
scuola, se il giovano non è condotto a leg­
gere ed a meditare, per far vedere i fruiti 
-de' suoi studii, se riposando dall' incessante 
fatica egli non è lasciato qualche volta va­
gare liberamente col pensiero sopra cose, delle 
quali non ha da rcndorn'e conto subito al 
jmaestro. Senza, clic questa libertà s' allerni 
•colla soggczioiio della scuola, la quale porla 
via orinai quasi lutto il tempo de' giovani, 
s' ingenererebbe un'istruzione materiale, sle­
gala, priva di originalità,; avremmo tanti sa­
putelli , ])retensio8Ì in ragione del poco reale 
sapere che hanno, tanti ingegni ripetitori e 
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SL'LL' EDUCAZIONE DELLA DOXSA 

LETTF.IVE 

^D UNA MADRE. 

in. 

In generale nelf educaziono della donna mi 
scnilira trascuialo l'insognament» della Storia ; non 
volendo Ciilcoliire che il passalo, no' suoi rapporti 
•viciMidBvoli tra cause ed effetti, influisce o può al-
TiieiMi iniUiiro direltanientc sulla vita dell' individuo 
come su quella d'un Popolo. Tiitlo al più allo no­
stre fanciulle si fa leggere qualche capoverso della 
Storia Sacra, anche ciò corno parie dell'istruzione 
veli{;i()sa, senza nessuno n quasi nessun riguardo 
al progredire della civilii e delle convenienze so­
ciali. Cnntcs3Ìamolo pure, Anna Maria; in questo i 
fi)rcstieri la intendono mollo meglio di noi. Andato 
in l'ranciii, in Jngliitlerni, prr esempio. Troverete 
clie la donna, sebbene di rango non elevalo, attacca 
un \ìvo interesso allo stiulic dulie vicende del pro­
prio l'aese ; e spesso nelle coiiveisazioni, o negl'iu-

pedantcscamcnle pedissequi, ma improduUivi 
ed inetti a catnminnre da so ed n progredi­
re, — Siano adunque almeno lo autunnali 
vacanze ai giovani, un riposo educatore, in 
cui la lettura spontanea di qualche libro li 
guidi un poco più in Ifi di dove può giun­
gere la scuola : e siccome i maestri sanno, 
che gli esami di malurità li aspoMnno, cosi 
(iieno ad essi per le loro lellure l'indirizzo, 
facciano conoscere quali stòrie, quali libri di 
italiana ed antica letteratura, quali di scienze 
naturali, possano venii'e letti con diletto e 
con fruito ad un tempo. 

Sortiste, 0 giovanetti, tempi difficili, in 
cui vi conviene esser uomini e pensare se­
riamente al vostro avvenire ed a quello delle 
vostre famiglie, quando vorreste abbandonar­
vi del tutto ai nccessarii solnzzì. Ora ciò non 
vi è lecito se non con ftaisura, ed avendo 
sempre il pensiero volto a serie cose. Sia il 
vostro autunno tempo di ripòso, non di ozio, 
di necessario svago, ma non disgiunto dalla 
lettura e dalia meditazione. Addottrinatevi 
nella storia del vostro paese, comparata con 
quella delle altre Nazioui, fermatevi volonticri 
sulla vita di quegli uomini, che divennero i 
benefattori dell' umanità, completale i vostri 
studii di scienze coli' osservare la natura, in 
lutti gli aspetti che sotto agli occhi vi si 
presentano; non dimenticate che, scolari a-
desso, avrete un giorno a dirigere , V azienda 
agricola delle vostre famiglie, e quindi infor­
matevi di tutto, guardale, interrogate, con­
versale con quelli che ne sanno più di voi, 
e coi contadini medesimi, dai quili .non di 
rado molte cose vi restano da apprendere. 
Impiegate insomma le vacanze autunnali in 
modo, che possiate in appresso meglio ap­
profittare della scuola. 

2. Prendendo in mano 1 resoconti, o 
come li dicono, prcgrammi, con cui si chiu­
de l'anno scolastico 1833, prima di occuparci 
dei due discorsi di congedo, del prof. Uad-
man e del prof. Turchclto, gettiamo un' oc­
chiata sulla statistica degli studenti, per le de­
duzioni da ffirsi. Nelle sei prime classi del 
Ginnasio -Arcivescovile ci ebbero qucst' anno 
575 sluden'ti, ai quali aggiunti i &9 del corso 

trattenimenti fra madri e figlie, si discorre dei vec-
fibi governi francese ed inglese collo stesso anioro 
che si mette da noi a dialogare «u di coso inani. 
Qui taluni mi verranno in campo colle solite scem­
piaggini di certi barba.9sori caudali; non esser 
bisogno che le donno sdottorino di ciò che loro non 
tocca, por esse bastare f ago e il lolajo, doversi el­
leno occupare esclusivamente della condotta della 
casa, impicciandosi nulla in afTari gravi e meno 
che meno in politica. Ned' io, per certo, vorrei faro 
delle donne tanti archiristi, od accademici, o rap­
presentanti del Popolo; nò mi piacerebbe vederlo 
affettare smanio lellerarie o scientiflcbe a pregiudi­
zio degl'interessi loro afndati. Anzi per massima 
le saccentano credo utili mai alla propria famiglia 
e alla società, e soventi volte di danno. Ma da quello 
Clie intendo io a ciò che intendono i soprameuzio-
nali barbassori, ci corro delle miglia. Essi vorreb-
bono !a moglie, le figlie, le sorelle convenne in 
altrettanti utensili di casa, o macchiuc da cucire, 
senza cbo avessero a concorrere in nulla e per nulla 
a far camminare l'umnnìlà. verso i destini che la 
Provvidenza lo serba. Io, Invece, dò alla donna 
un'importanza sociale assai maggiore di quella che 
le abbian dato anctio molti siritturi di educazione 

filosofico, se ne honno 424>. Nelle otto classi 
del Ginnasio Liceale se ne contano 459, 
cioù 865 in tulli. Quale sproposilatosnumero 
di futuri dottori, impiegali, preti, dirà qual-
clicduno; o piuttosto di aspiranti a codesti 
uffizifl Fortunatamente, dirà qualche olirò, un 
gran numero di questi resteranno per via, e 
gli onimosi, che sapranno superare tulle le 
difficoltà ed i rigori saranno pochi ! — Ma 
non̂  starà qui appunto il male, soggiungia­
mo noi? Come possiamo guardare con occhio 
d'indilTercnza, che per condurre alcuni aliti 
meta, molti piii abbiano da restare sbandali 
per via e malconci ? Non fa pena il pensare 
che di tanti giovanetti pieni di belle speran­
ze, appena alcuni potranno compiere la loro 
educazione, e gli altri dovranno essera sacri­
ficali al supposto vantaggio di questi? Mag­
giore è il numero di quelli che restano per 
via, e più grave danno ne proviene per la 
Società, che disperde così le sue forze, eil 
accrescendo il numero degli incompletamente 
educali, s'invia ad un peggioramento^ anzi­
ché migliorarsi. 

Ma il timore, che avranno delle cre­
sciute difficoltà, negli studii e degli emmi di 
maturità, rispondono, ne tratterrà non pochi 
dall' andare a scuola. -— Chi volesse fare un 
epigramma domanderebbe, se le scuole sono 
aperte per non andarci. Però V argomento & 
troppo serio e troppo vitale per le sorli dellit 
generazione crescente, perchè, massime chi 
ha figli, possa riderci sopra, I nuovi melodi 
ed i nuovi rigori allontanarono già dal,Gin­
nasio Liceale un certo numero di alunni, che 
dall' anno acorso da 523 vennero ridotti a 
4.39 e che indubitatamente si diminuiranno 
più in appresso ; giacché la prospettiva di 
trovare negli esami di maturità una barriera 
insormontabile spaurì molti a quest' ora. Vi 
preghiamo però di osservare, che fin d'adesso 
di quanto diminuirono gli scolari del Ginna­
sio Liceale s'accrebbero quelli del Ginnasio 
Arcivescovile. Che cosa significa ciò? Con 
tutta probabilità il senso di questi numeri che 
crescono nel Ginnasio Arcivescovile di quanto 
nell'altro diminuiscono, si ù, che molti gig-' 
vani trovando difilcollate lo allrc carriere si 

femminile. Di più, misuro la gradazione di una" 
tale importanza seconda il terreno su cui la donna 
esisto 0 gli clementi dai quali è attorniata. In Ita­
lia, considerando questo Paese no' suoi ligami col 
passato o nella qualità delle suo aspirazioni, ia 
Italia, dico, la ritengo capace d'esercitare un'in­
fluenza rimarchevole. Ed è per questo che nella 
di lei educazione ini splace di vedere general­
mente neglolH gli osercizii storici. Datemi la' 
donna così detta di spirilo nel frasario dei corti­
giani leziosi o dei vagheggini fragranti, datemi 
questa donna colle cento e una risorso, di cui l 'ab­
biano fornita la natura e le ricchezze; s'ella 
ignora lo passate avventuro della Patria in mo­
do che non no derivi ài suo cuore quel princi­
pio di emozioni forti, generose, nobili, che dùnno 
formare il carattere di femmina italiana, dirò sem­
pre che le manca la pietra fondamentale d'una 
perfetta educazione. Non basta saper brillare in ini 
circolo con quattro noto di pianoforte, con alcuni 
passi di pjlka, sfoggiando vivacità ricercale, grazie 
amabili, e barboltandu qualche arguzia in una lin­
gua die In nostra non sia. Non basta ciò, perchè la 
donna possa aspirare ad un credilo illimitato in 
fallo di cdiicaziuiiu. t'iù che «ggutto di nioJa 0 di 
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^Vostra solenne non chiesta testimonianza, pnrcliè 

'Venite dicendo a che giammai vi siete occupato dei 

. tniei lerilti priei di applicazione pratica », e che il 

CoLTiv,iTORE nianca quasi sempre di articoli o r i g i ­

nali G di positiva e nmlcrtale uliliiiìk? 

SiiTatte contraddizioni si addicono soltanto agli 

adulatori, poco curanti del vero e del l 'onesto, As -

slctiratcvi però, mio guntiììssimo sìg. Rizzi, che c o ­

me mi torna iiuiilt'erentu la vostra lode, nò mi curo 

delle vostre olTcrtu, cosi faccio calcolo del vostro di ­

sprezzo. E il mio CoLTiVATOim, gralisslmo al compa-' 

ti(nenlo che gli si dona ed al sempre crescente n u ­

merò de' sucii, d'oi'u innanzi, dhniliuisce ti prezzo 

di assHciuzlono : noa tutti i giornali pare che pos­

sano imitarlo. 

FRANCESCO GEItA. 

'àvvre'rurtrtb "ài Srtbtrdozio senza vacììiìdM É 
solo collii speratiza di trovarvi un |)¥(ft\'%(H-
melilo per il loro avvenire. LasciamS nfl a\<-
tri di (iediirre le trttncnde conseguenze di 
tu! futlo. Esse sono tuli da inorridire al jieii-
sarne. 

Il rimedio a ciò? Nuli' altro, che di 
ajmre «Un gtoTentà iruave strade, di dure ivd 
vmh nti' hltca dìrezicne; di proctirnrtì 'tih'e 
l''ìfet'i''u'iiuiie [Ter lii iWaggiòf'Bnza sia la'Ie, c'Ire 
i giovani uscendo dalla scuola, senza consu­
marvi metà delia loro vita, entrino nella So­
cietà adii' altitudine ad ima pì'ófeésidiTC [il-'o-
duiliva, the difi loro il p.inè. 'Ittstìmma òi 
vO'gli'on'D sòUùte sgfieole 6d iilduSlrJiili, ftìn-
iisié 0 È<ti tiiét'à della provincia, ò bòa ^̂ Èfutti 
di ]jrt*ati, fed udaHale atte cyroùslìinzé Voctili, 
6 d'itntlnÉfdiàta . arppIicuziòiTò ai bìso(;ni del 
paeSb. GdhVibnfd i-iia i figli »6s(ri 8:ii<pìano 
«ì̂ òufé̂ tìtre colla lofo indùstria i prodotti delia 
ttìifia, ed trtti'QiduVfe iVdove ui'ti e nurfvì l'tìodi 
di gaadagtto, affinchù colla povertà non vén-
gàfiò tutti gli àlti'i tnali che l'O'òcoitipngiltino, 
iiibiìì i di cui C'fTélli si p'rbtraggoho pel- tnollt; 
g'ei'iét̂ azrorii. Non tji si parli di scuole t(!òiti-
ehe iontàlie dal luogo, e che non porgoho 
se non un' isti'dziohe di generalità. Per noi 
è necessario di avéfe ilri' (Sll'ozionb che si 
adatti alle ciròO'sttiifize locali é che dbbia ap-
plióaziuiii iiiinvedìùte àiriiidusiri» ngficoiu. Me 
i?lti'e indusU'ie, al cotumcrcio: e se questa 
isitriizione non esiste in paese, vai meglio 
procacciarsela, che noh tiiaudare i giovanretti, 
iitlttìrft immaturi per Iriivre pfofillt} dai cùn-
IVoiitì, in lucidili dove le circostanze ed i bi­
sogni sono diversi dai nostri, Taleiàtru^iotlS 
»\m sarà tutto*, che vorvanno allri slimoli ed 
iiitiii. Ci vorrà l'associazione, l'eniùlaiiione 
promossa in tutte lo vie ed altre istiliisiiOni 
junprie ad applicare le nuove atliUidirii. Sia 
resta sempre, che questo è il bisogno priiilo 
é qlicHo a cui è |iiù urgente provvederci. 

{continua) 

LA STAGIONATURA D i i L L E S E T E 

Sappiamo dal giornale l' Austria, che 

Jà Società di slagioiuilura per la seta di 

Vienna si è formalmente costituita, e eh' essa 

niellerà in allo fra non molto i suoi app;\rali. 

Ciò oòntribm'rà Hon poco a generalizzare 

questo sistema piti preciso di pesatura dell-i 

st'là; sicché il cniiVmerciu di questo geiiere 

i'irez'iòso sUr'à biisùlo ìuleruinente sulla realtà. 

Ne'si dice pòi, che la Società viennese 

irtiaiidò a Lion(! un apposito agente per in-

iiwli'ir'i'e Ufi apparalo, così detto Tulaljol-

Péfsóz-'iìwjiùt, col quale si ottiene' il me­

desimo effètto di ijUetlò' ài 'IVlalboljvOOn. «il ;• 

rispartnio Considerévole di botóbtrslilille e di ? 
léinpo. Vantagì/ii tulli e due riflessibili: in 
quanto la spesa della pesatura ridotta al mi­
nimo ne ajoterà la geuemlizziizione doli' uso ; 
ed il poco' tempo impiegato a stagionare per­
metterà di passare eon (ulta agevolezza la 
seta dalla stagionatura in spedizione'. — Ag-
giuiigesi, che fra non molto tate sistema verrà 
introdotto a Milano: e certo si diifonderà da 
per lullo. 

QUISTÌONI AGRICOLE 

.iJiu gentilissimo sig. /tizzi (*) 

Conogliang <t Seltumbrc 1853. 

Ho letto la vostra lettnra indirizzatami noli' A s -

NOTAroHE di jert (N." 07): nò mi so che cosa s o g ­

giungere. Le mie osieroaxioni [IJ ai vostri sugijeri-

Vìtnli (3) non vengono vagliate né confutale. Sta 

quindi per fermo quanto i» espressi, cioè : essere 

un errore il vostro quello d'insugnaro a infondere 

le aemenli nell'acqua tiepida'pèe aecclerarne lo s v i ­

luppo! essere un pio desiderio e non altro, il con­

sigliare, quasi a mezzo agosto, la seminayiom di 

saraceno, di cinquantino e ài faginoli per vtintaggio 

degli uumtni I e doversi soltanto rdcconraridèré T arti'-

pliazione de'foraggi è le cure ad arrìctibirogUorti 

di radici e di erbaggi mungéreccl, 

i3u hon che, io ben veggo hoh ìsmtb vostro 

sctJpo il provare 'la bonl i e l'(i^giaslalczza dò' 

mgijériménti; si bene quello di far ricadere su di 

itie qu'-iilche moteggio cbs fdci, b far conojcere il v o ­

stro disprèzzo verso di nie o del litio giornale I I 

GOLTIVATOHB. 

Bi'.illa prima parte vi eoinpatrsco, ancora che,'af-

fàscinalo dalla stizza, non bailasle a cadere in aporie 

(Stìnli'addizloni [3]; a ritenere che io vi attribuissi 

Uh suggii) afiirisma,.^mentre che non me ne sojjnava; 

e a falsamente dire'che io pubblicai un articolo del 

Vuilloso! Ma riguardo alla seconda parto, pcrmet-

lelo che vi ricordi l'àllfa vòstra lellera indirizza­

tami pur da Vicenza nel di 0 Agosto p. p. , nella 

qua le ; lodato il mio (;;OI.TIVATOIII3 « pei/ii articoli 

originali ed utili che lo adornano » mi pregate di 

inserirvi «l'articolo da voi mamluto all'Imp. li. 

f.aogùtentnza, all' ASNlrrATOiiE FIUULAMO ed al CoL-

LErroiti; DULL' ADIOI: V ; e voi stesso vi offerite ad 

ossi'rne uno dei collaboratori a e mandarmi una 

qualche critica itiUe utopie agrarie del giornaltl 

Ui'u, mio. gentilissimo sig. lUzzi, perchè dopo quest-a 

piacere, dobbiamo considerarla un elemento che e -

ìó.V'cil'i' la siia piii'le di alUviliìi sullo spirilo pubblico 

é (joi'icoiVa in qualche modo al progredinjònla del 

toii'caiéru iìàzioiiàle; ed 6 per questo che devisi in­

formare il (li lei intelletto a quel genere di sludli 

che t'aciiill 'la spùintaucilji e l 'emulazione d 'una 

ìalè "concorrènza. 

"Vói 'mi dofnandSlile, Anna Maria, so sia bene 

àbìiifi'are'là vòstra Adelaide alla lettura di giornali, 

'e ' incSso di rispósla a'tterinaliva, a che specie di 

giornali'si debba concedere la preferenza, tral lan-

tlò'si'clf gfóv'aì-è'còh qiielifo mézzo all'educazione f'i'iii-

iii'i'iiile.'tiil p'ùre'dijVelo saperlo, che ci sono buoni e 

i:àl(ivi fbgli,"cbihe biioiii o cattivi libri, e che dal­

l' aoceilère hgìi uhi 'piuttosto che agii altri può d i -

pbhdeVe 'béhij'sihio 1' assunzione di pregiudizii « 

II'id'ée iibn siilo erronee nia eziandio vituperevoli. 

Alcuni giornali vengono pubblicali per servire ad 

un parlilo i-he vorrebbe riservarsi il monopolio del­

le cosciènze osteggiando ogni libero .^sviluppo del 

Veni iieiie. Tùi giornali usano d'ordinario le armi 

della superstizione, delle violenze morali, dell' ipo­

crisia lina, e sono tanto più puricolosi in quuiiUi 

il Uiru veleno è nascosto sotto i fiori, Hll'iniibra ili 

liloli ,eiifaUci e d 'un' insegna di civiUà che imo 

(*) bi'liilo rt' iinparjliililà ne iislring'e ad aniinollere 
una liftiil'rorispiislii del GiM'a al KÌ7,«i ; scbimip, lielio^^ìii 
qiialvulU'i ì ilui! agraniilni nn'iaiiii ni isostri li'ùiirì. i) risul­
tilo ili'i iui'ii sluilli, dubbiamo dlchiaiarr, che. non crcrlia-
tiio all'ulllilà ili Mlfalto |ti>leiiiiclii-. Per V AnipUalore a-
iliiMqiii: ani:lic questa dcV ussure tiiiilii. L'A iti'.UAZlo.M2. 

illudere, a primo tratto, lo anime semplici. Fate in 

moilo, Anna Maria, di tener liinlana vostra li^li« 

da qiii'lla razza di seduzioni, Ve lo dico e ripelo, 

pi'i'rliè conosco pur troppo che c ' è gran copia di 

missioiiiirii i quali io buona u mula fede van pre­

dicando da per lutto rut i l i l a e .santità di cosi faltl 

piTiudici. Prima di'mi.'ttei-« Irainmani un giornale 

alla vostra AdeUide, investigale la condizione, le 

relazioni, il carattere, l sentiri, le opinioni, gli af­

fetti della persona che lo redige. - È la scorta più 

sicura per riinauurno ingannali il meno che sia.pos­

sibile. Dinicilmente si passa per onesluuniinl essen­

do dei rurfanti,.per gente sincera essendo dei T a r -

tull, per amici véri deli'umauilA e de' suoi dirilli 

non essendo che amici della pruiuia ambizione e 

di qualche cosa di peggio. Vedute dunque che-col 

vostro modo di pensare e di sentire v'6 tacilo il 

saper dirigervi nella scelta dui periodici che vorrete 

far leggere alla vostra laoi-iiilla. l..a pubblica op i ­

nione ha mille modi di maiiileslare s i stessa. Ve­

dete i rappoiti che passano Ira la pubblica upiniiino 

ed i l'attori d'un aiornaie, e secondo qui-lli s labi-

lilu la convejiienza o sconvenienza di quel gitirnule 

puila bulina ediicaziiine d'Adi'Iaide. 

Si vlddero sciillu l'ulminaiili, s' u.liroiio Uecla-

Ij Vedi, Coltivatore N, 29. 
2J Vedi, Annotatore N, 59. 

.,3J II aizzi dice non curiirsi degli scrini dui DuU< 
Gera, ì\f\ iiiciitre islosso che no ricorda il Colticatoro a 
il Dizionario di Agricoltura I 

NOTIZIE 

DI AGKICOr/rCRA, Airrì, COMMEUCtO, 

LErrEiiAfURA ecc. ecc. ecc. 

Un' (»sposi?:io)ic di vini e di frutta 
si terrà n'el Settembre a Carlsruho nel granilucato 
iti Dad'en. 

Un' esposizione dei prodotti della 
T r a n s i l v a n i a si terrà noi prossimo novembre a 
Klalìsenburgo. 

Molti semi della pianta del sapone 
ricevette una casa di commercio di Vienna dalla 
Calirornìa, per fare dei saggi di collivazlono. Quo» 
sta pianla'cresce nella California per cosi diro senza 
tilcuda-tura. Lo Suo foglie compariscono alla metà 
di novembre, circa li settimane prima della stagione 
delle piogge e nel maggio si disecca, rimanendo 
fresco lo stelo, dal quale viene una bella palla 
di sapone, cui preferiscono pi migliore delle fab­
briche. Il nomo della pianta è Phalungium pro-
)neridianuiH. 

Una società per il miglioramento 
dei volat i l i d o m e s t i c i si è formata a GOrlUz 
in (ìermania. Essa è composta di cencinquanta so-
cil,'i quali pagano ogni anno una piccola somma, 
per Servire alla dilTusiono delle migliori razze di vo­
latili domestici, dei quali dai varii paesi si compera­
no uova, pulcini, ed allri individui più distinti di 
razze forastiero da naturalizzarsi. La società farà su 
questo sperimenti, come pure sull'ingrassamento 
dei volatili. Una Sezione della nostra Società agra­
ria potrebbe occuparsi anche di questo, poiché nel-
1' economia domestica la polleria prende^ una parto 
liioltu importante. 

L i s c o r z a del t i g l i o in Russia è un 
oggeltu di commercio, che produce un giro di i s 
milioni di lire. Se ne fanno stuoje, cestello, sportule, 
coperto ecc. 

mazloi\i sopra declamazioni contro il vezzo della 

maggior parte delle donne che antepongono il ro­

manzo a leilure d' ogni altro conio. Si giunse ad 

asserire che lo svolgimento di tulle passioni nella 

femmina devo attribuirsi a quell'unica causa; dulie 

immaginativo irrilale nascere l'abbandono degli 

affetti semplici, domestici; non doversi no melteru 

a mazzo lutti i romanzi da qualunque penna usuili, 

ma nei limiire di confondere i pochi utili e i non 

molti inuiicui coi moltissimi dannosi, tornar meglio 

la proscrizione di tutti, L' esclusiva generale rac­

chiude parecchio volle gli stessi o maggiori incon-

venieiili d' una generale ammissione. Per la donna, 

io credo che il cibo dello spirito debba ammanirsi 

cogli stessi riguardi con cui si preparano gli ali­

menti al di lei corpo. La nuda cronaca, le arido 

scritture, l'ommi.ssione del concetto e della furina 

poetici non mi sembrano in questo caso opportuni. 

Î uce, liori, fragranze duniaiida la sua natura ; e 

per promuovere un'adatta educazione assecondando 

le teudeuzo naturali, la difilcollà maggiore consisto 

nel saper sceroore ed applicare, Itaslerehbe un solo 

libro italiano, i Promessi Sposi, a provarvi, Anna 

Alarla, che i'allniitaiianienlu d'ogni romuii/.o dal­

l'educuzioiu' della donna purlcrcbbe qunltUe sulla 



I cuoi (Ielle concìft di Lombardia 
trovarono accesso ilol (lucati padani, dopo l ' innes-
sloiiu di quc' paesi aila Lega duganalo austriaca. 
Bovrebbcio le celebralo fabbriche di concispoili di 
Uilino procurarsi tinch' esso uno spancio in quei 
ducali, avviando cosi un Iratdto, chci potrcbbo riu­
scire ullle ,ii paesfe. 

Un congresso nautico-nvpJoiodlof̂ reo 
è convocalo presertloniento a Hrussulles, colio scopo 
di appFlcare all 'arie della navignzione i principi! 
delia scienza e di furo delle ordinate osservazioni, 
che le possano essere di giovamento. — Un altro 
Congresso 6 convocalo presenlenienlu a lirussolies, 
(lucilo della statistica generale. 1 tullori dei varii 
rami della scienza hanno riconosciuto, che 1 pro­
gressi di (lucili dipendono dalia coopcrazione di 
molli. 

— A Londra si raccolgono lo azioni per una 
fiuova strada ferrala indiana, la quale da liomlay 
dovrebbe essere diretta ad Ayra, con che si avrebbe 
ona comuiiicaziune dirella con Cakulla. Il capitale 
di fondazione è di 4- ili milioni di lire sterline. 

' ^ V impresa di navigazione detta des Messagcrici 
Imperiaci ed un'altra società privala, che avevano 
stabiliti dei viaggi regolari inediiaute piroscafi fra 
Marsiglia, Darceiiona, Valenza, Corlagcnuva, Malaga, 
óibillerra e Cadice, hanno prolungato questi viaggi 
sino a Lisbona. La societili des Messagcries spedisco 
da Lisbona ugni mese verso il 13 il suo piroscafo 
l'cridcs, l 'altra società destina duo piroscafi per 
questi viaggi, V Elbe e l'/suftcfle, 1 quali rientrano in 
questo porto ai 10 ed ai 2C d'ogni mese. 

Nuove invenzioni per la stampa 
f«ce a Londra un gig. Jteniowshi ; e tali da produrre 
una rivoluzione nell 'arto, sa si avverano. 11 paten­
tato produce lettore segnale al piede ed ai tali, che 
rendono facilissimo il comporro a (lualunquc cono­
sce I' alfabeto ; tipi di parole intere, talmente di-
sposle, massimamente per 1' uso dei giornali che 
trattano costantemente certo materie, da produrre 
un grande risparmio di tempo e di spesa nella 
composizione, polendo un composiluru mettere a 
segno da sooo a 70ou tipi in un' ora, con meno pe­
ricolo di errori ; dassB per i tipi, le quali non oc­
cupano maggiore spazio delle ordinarie, e ne pos­
sono ctmtenere (ino a 200,000 ; un doppio composi­
tore su cui avendo da fare duo composizioni, cuino 
nel caso di giornali che si stampano in un nurruMO 
grande di copie, ci si metto una volta e mez'.o il 
tempo, che occorre per una sola composizione ; ol­
tre a ciò vi sono molli miglioramenti nei turchi 0 
loro parti nei modo di gettare i tipi ecc. ; cose tulle, 
le quali riunito producono un grande vantaggio. 
Si è formata una Compagnia per azioni, sotto alia 
Direziono del. stg. Milner Gibson, per mettere in 
allo lo nu'ive invenzioni, le quali potrebbero risul­
tare di grande vantaggio ai giornalismo, che da 
ulliniu fu anche esoneralo della tassa degli annunzi!. 

— Siamo informati cbe si sia lavorando intorno 
aila costruzione di un tclaiu ekllricu immaginalo 
dal sig. cav. I)r)nelli per tessere le stolTu operale. 
Tale imporliinli.°sima applicazione dell'eletlricilà, 
oltre a semplflìcaro le operazioni inerenti aila tes-
silura, ha 1' imnienso vantaggio di sopprimere i 
cartoni altuaimente impiegati nei telai aila Jacquard. 
Per tale invenzione vennero chiesti i privilegi presso 
Io più iudustriali nazioni. [G. l'.] 

— A Modena fu scoperta ai Pubblico la statua, 
insigne lavoro srullorio eseguilo gratuitamente dal 
celebre prof. Adeodato .Màlatesla, eretta nell'antico 
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l'elTetlodi doverla privare d'un mezzo potentissimo 
di sviluppa. Ma È vero purtroppo che la smania di 
pascere la curiosila anziché l'ìnliiliigenza, ha fatto 
preferire molto spesso i romanzi lusingatori delie 
passioni e forestieri, a quelli nostrani, cho ingenti­
liscono gli atfelti e nobilitano il sunliineoto. lìrossi, 
Azeglio, Canili, Carcano, ed altri ebbero, credo, 
meno lettrici di un Alessandro Dumas^u compagni, 
liceo dùnque, Anna Maria, dove Io vostre solleci­
tudini staranno più all 'cria, afline di evitare che 
r iiiidnzzo altrui abbia ad esercitare qualche at­
trazione anche a danno d 'un cuor schicllo e di 
un' intelligenza attiva corno quelli della vostra 
Adelaide. 

SAGGI DI POIiSIA SLAVA 

IV. 

LA PmsciPiìssA UOMANOVKA 

Il priìicìpa Jìomuiiof ha flarjeUalo sua 
ìiìoijUf, l' ha ridutla a morlej ha tjettatQ il 

piazzale delie Case A'uoéè [ora Pi'assa Muratori] qual 
inonumcnto tributalo da Modena aìl'Illustre Lodo­
vico Antonio Muratori, nalivo di queiln cillà. A 
feslfj;f{iare st bel giorno,, la comunità di Modena 
asslstulle in formatila nulla gran saia del suo palazzo 
alla lettura dell'elogio dei Muratori per parte del 
prof. Gaddi, dopo il quale furono ieili parecchi 
componimenti in versi e in prosa, per Io più pre­
sentali dalia r. Accademia di scienze, ieltere 0 arti. 
Assislellero aila solennità [abbellita dui suono della 
banda do! dilettanti e da numeroso concor.sol il ve­
scovo, qual giancancclliurc dell' università 0 altri 
distinti personaggi. 

Una terza parto degli ulili delle 
produzioni tlroinmaficlie nuove, che ver­
ranno da lei rappresentate, promette agli autori 
italiani ohe gliele inviano il sig. Teodoro l'ateras 
capo dell'intitolata: Vrammalica compagnia italiana 
alla quale veggiamo ascritti parecchi attori di merito. 

— Parlasi d'mìa società, che si costituisce in 
Francia allo scopo di formare una grand'associa­
zione di letterati, i quali avrebbero per incarica di 
fare la sintesi delle immensa opere di analisi, cho 
furono pubblicate in Europa da 50 anni nelle let­
tere, lieile arti, nelle scienze, ecc. ecc. Si trattereb­
be di aggrupparle melodicamente, per guisa da 
formare il più imponente complesso delle cognizioni 
umane nel secolo XIX. (6f. di Yen.) 

— li Moniteur francese contiene una circolarq 
del ministro dell'islruzion pubblica 0 del culto, 
indirizzata agii arcivescovi e vescovi, con cui loro 
annunzia che il sig. Nicdermeyer ha fondalo a Pa­
rigi una scuola, ove saranno educati, con lo studio 
dei canto, del contrappunto e dei capolavori dei 
grandi maestri degli ultimi secoli tulli gli artisti 
destinali a comporro lo cappelle delle cattedrali, dal 
Semplice fanciullo di coro sino al compositore, avon. 
do per unico scopo la musica religiosa. 

~ Il Governo francese ba permesso una lotteria 
col capitale di sdo.ooo fr., rappresentati da altret-
tanll vigiietti ad 1 fr. cadauno, allo scopo di co­
prire le speso dell' inaugurazione della statua di 
Giovanna d'Arco ad Orléans. 

Nella zecca di Londra «i stamparono 
nel 1° semestre del 1853 non meno di o,o»a,ooo iiro 
sterline in oroI Tuttavia Poro monetato alla Uanca 
non abbonda. N' è cagione, cbe l'Australia, la qual<s 
spedisce oro, ne ridomanda assai di coniato, e che 
multo uro inglese si adopera nello imprese di tutta 
Europa, ove i capitali inglesi s'impiegano. 

C a s e v i a g g i a n t i . = Un tale nome me­
ritano le abitazioni degli operai cho lavorano sulla 
strada ferrala da Chicago al Mississipì. 1 100 operai 
che lavorano sulla strada hanno la loro abitazione 
in grossi carri, che servono loro da stanza da letto, 
da cucina ed hanno stalla per gli animaii. 'l'ulto si 
trasporta da un luogo all'altro sulla strada ferrala, 
e gii animali si lasciano ire al pascolo vicino alia 
nuova stazione a cui si fermano. 

U n a l b e r o g i g a n t e s c o ìrovasl nella Ca­
lifornia, le cui dimensioni toccano deir incredibile. 
Misurato da varie persone, c'6 qualche varietà nella 
cifre; le quali perù stanno entro ai seguenti limili: 
cioii da 31 a 34 piedi di diametro rasente terra 0 
da 92 a 90 piedi di circonferenza, e da 61 a C4 a 
14 piedi di altezza. L'albero È allo da 290 a 3oo 
piedi. Si calcola, che la sua età sia di almeno 3000 
anni. Un altro cedro si nomina come recenlomonlo 
indicato, la di cui altezza supera i 300 piedi, ed il 

di lei cadavere sulle rive della Smorodina. 
Gli avoltoi e le belve sono accorsi per af­
ferrare la loro preda. Un giovile aquilotto 
si gettò sul petto delta defunta: le recise la 
mano sinistra, adorna dell' anello nuziale, 
e la trasportò nel suo volo. 

hratianlo la piccola principessa Anna 
Rotmuionna, inquieta per V assenza di sua 
madre, cerca del principe e gli dice : Prin­
cipe liomanof Vasilieviteh, che hai Iti fatto 
della povera mamma ? — Anima mia, le 
risponde il principe liomanof, la tua mam­
ma k andata a bagnarsi ed a lavare il suo 
velo prezioso nelle acque del fiume. 

La giovine Romanovna parte colia velo' 
cita ci' una freccia — 0 mia nutrice, e tu, 
mia governante, e voi, mie gentili fantesche, 
andiamo insieme sulla sommità della nostra 
torre, pe.r vedere la mamma che lava nella 
acqua del fiume il suo velo prezioso. — 
Tutte ascendono in cima alla torre ; ma essa 
hanno un bel cercare colP occhio, che la 
principessa madre non la panno tcc^crc. 

di cui diamelro oltriipassa i 4o. Questi alberi sond 
vcramento venerabili per.la loro grandezza ed an­
tichità. 

Gli e rbaggi della CaHfornia raggiun­
gono una grandezza favolosa. Si trovarono p. 0. 
cavoli, la cui testa posò non meno' di 35 libbra, 
palate di if, barbabietole di 47! 

L'oceano atlantico in quarantotto 
o r e pretenderebbe di transitare un certo signor 
Brown, uno scritto dei quale fece ullimamenlo mol­
ta sensazione in Inghilterra. Il suo principio con­
siste nel costruire 1 bastlmenli in guisa, cho non 
peschino troppo, per cui non abbiano da rimuoverò 
molla resistenza, ma essendo piatti e rilevali sul 
davanti, possano, con una furio velocità, par cosi 
dire guizzare sull'ac(iua, corno i sassi al giuoco 
dello piastrello. 

La marina mercantile a vapore de­
gli Stati-Uniti al 1 agosto 1833 era composta 
di 13U0 legni, della portata di 417,!2!20 tonnollate, 
equipaggiati di ao,377 uomini. Nel corso (l'uu anno 
essi trasportarono 40 milioni di persone. 

— Miniere d'oro 0 di carbon fossile diconsl scoperte 
anche in vicinanza deU' Istmo di Panama. Questo 
fallo, so si avvera, potrebbe avere dell' importanza 
per quella grande via del traffico del mondo. 

GAZZETTiKO MI CURIOSI 

Una questione di vita 0 di morto — Una lettera di 
Sir John FranlUin e il cholera — Origine storica 
del Trictrac — Il signor Mazard e la sua cintura., 
Il signor S.... e la sua Scala. 

Noi, poveri visionarli, suppone vamo cber la 
vertenza Ilusso-Turca dovesse tenero in continua 
tensione lo spirilo pubblico inglese. Frottole. A 
Londra invoce, la questione, intorno alla qualo si 
combalte con più o meno vivacità nello caserme o 
nei circoli, si ù la questione dei baffi. È couvenienlo 
o sconveniente che l'esercito porli i balfl? Ecco i l 
punto che vien discusso con tutta quanta la sodezza 
britanna, e che tien divisi i pareri dello principali 
autorità militari. É appena qualche volta cbe si 
sinetlo un argomento cosi grave, per pensare al 
cholera che minaccia d'invaderò anche gli Stati 
delia Ilegina Viltoria, 0 alla leltera di Sir John 
Franklin. Si signori, di Sir John Franklin. Ma dun­
que il celebro viaggiatore vivo? La sua nave non 
ha naufragato? Tutti quelli che lo cercavano, ban 
finito col trovarlo ? Non so come sia ; ma so che 
nelle vicinanze di Bell-Mullet, una povera donna 
ha trovato una bolliglia contcncnle una lettera di 
Sir John Franklin in data di maggio p. p. Egli as­
serisce in quel foglio di trovarsi rinchiuso in un' i; 

sola, dalla qualo gl'Indigeni gì'impediscoaa d'u-, 
sciro. 

Mentre i baffi, il cholera e la scoperta della 
bottiglia di Uell-Mullet danno di che meditare 
agl'Inglesi, 1 Francesi si occupano d'innocenti r i ­
creazioni, narrandosi gli uni agli altri l'origino 
slorica del giuoco dei tric trac, qual venne ritrovata 
in questi ultimi giorni, a soddisfacimento della pub-

Aa giovinetta ritorna al principe e gli 
chiede : che hai dunque (atto della povera 
mamma, che non abbiamo potuto vedere in 
alcun luogo dalla sommità della nostra tor­
re ? — Ella è ila a passeggiare nel giar­
dino delle piante, sotto i noci e i ciliegi; 
risponde il principe Romanof — Siìbilo la 
giovine Romanovna si slancia nel giardino 
in compagnia, delle sue gentili fantesche. 
Elleno percorrono tutti i viali senza Iravaro 
colei che vi cercano j quand' ecco una slra-
na cosa s'appresenta ai loro occhi. Vedesi 
passare a volo nell'aria un aquilotto, che 
portando dei brani di carne tra gli artigli, 
lascia cadere in mezzo al giardino una ma­
no bianca guernila d' un anello d' oro. La 
giovine principessa Anna Romanovna accorre 
colle proprie fantesche; osserva la bianca 
mano gnernita dell' anello d' oro, e ricono­
sce la mano di sua nuidre. 



^~ m r 

bii.ca -dirlnsilA e ad onore della grande NaUont, 
EiiBo'. nome slnnno In cose. 

Un impi'ratnre della China aveva duo Agli, 

Imlli come due borluccioni. L'uno si chiamava Trio, 

l'allro Trac- Essi morirono ambidui?, la gloria non 

dico come, ma aombra. che perissero andando alla 

caccia (Ielle mosche. La nolizia della loro morte tii 

un colpo di fulmine pel loro augusto genitore. Que­

siti eccoìleiilp Monarca non faceva che ripetere tutto 

il giorno Trìc... Trac. Era una cosa da far coiripas-

slnne alle pietre. S'immaginò ogni sorla di ricrea­

zioni per. distrtirlo dal suo doloro. Gli si fece vedere 

III' lunU'rnu m«;;ica, io si condusse al teatro del 

SeniUno, gii si comperò una zampogna perch6 si 

divorlis!;» il su (uare ; ma tulli gli sforzi riuscirono 

inuli l l . £)>li continuava a ripetere da mattina a sera 

3'n'c....' 2Vac.... Si aveva cura di evitare, conversando 

con lui, tulle lo parole, che avessero avuto qualche 

filllneilita coi nomi de'suoi figli; per esempio tìique, 

palrtck, patraque eco ; malgrado ciò, quel le sillabo 

fatali ricorrevano continiiuniente sulle labbra di 

lui. Alla fio fine il suo primo minìslrn, uomo di 

profonda dottrina, InTeulO un giuoco che parve qual­

che poco iraiiquillare la disperazione dell' augusto 

monarca. Era una specie di colonna storia e scavala, 

per cui si (ncova cadere un dado che andava a fi­

nirla In uno scacchioro sottoposlo.' Siccome Sua 

Miiostà Chine.ie, fedele alla propria abitudine d ' i n ­

vocare incessanleménle i nomi del figli, diceva Trio 

Ogni volta che gettava il dado, e Trac ogni volta 

i:he il dado arrivava nello scacchiere, cosi quel 

giuoco venne chiamato II Trictrac. 

bel rìnianenle, se a Parigi ci fu il suo che dire 

a proposito dell' imperatore della China e della sco­

perta del suo primo ministro, anche l ' invenzione 

del slgYior Mazard ha fallo girare qualche cervello, 

senza bisogno che vi concorresse l'influenza del 

itiii;;nclismo animale. £ nolo che questo signoro 

«lava isludiando c o n v i v o interesse da parecchi anni 

per scoprirò il modo di camminare sullo acque, Or 

bene siMî bra che in falli vi .sia riuscito col mezzo 

iV un' apparecrhio spmpltci.ssimo, e del quale si può 

iiVvvirsi Colla massima fucilila. Un giorno tra gli 

a l i l i il signor Miiznrd S'È gillalo inacqua dal ponto 

ci' .Ima in compagnia di sei uomini. Tulli portavano 

un vestilo chiuso fino al coltn, e avevano intorno 

'alla vil,i una cintura assai larga, la cui compo.si-

'•/ìniie rimane un segreto dell' inventore. È mediante 

i|iiesla cintura che si può sostenersi e camminaro 

siillt; acque, l i signor Mazard e li sci uomini anda-

i(;iio in tre òro dal ponte di Jena'sino a Sevrcs, 

fiicciido cnnllnuamente degli csercizj, come sarebbe 

quello di caricare o scaricare i loro fucili. 

Ma il signor Mazard e la sua cintura vennero 

superati, giorni sono, da un cerio giovine veneziano, 

il signor S, . . . . nipote della baronessa V  

il quale invece di camininaru sulla Senna dal ponto 

il' Jena a Suvrcs ha caniinìnalu sull' Adriatico oiun-

(enicno che da Venezia a Trieste, l igl i aveva scoio • 

ioesso di compiere un tal viaggio dn solo e stando 

SHOipre in piedi. Infatti la mattina del 23 Agosto p. p. 

lo si vide conjparire a Trìcsto dopo tre giorni di 

cammino, con non poca meraviglia dì lutti quulli 

eh' erano accorsi ad aspettarlo. Egli usa d' un mez­

zo di sua invenzione ihe consisto in due pez/,i 

bislunghi di latta, i quali sono congiunti da ire assi, 

di ferro. Essendo di lalta e vuoti, .stanno a galla 

dell'acqua. La loro lunghezza è di i s piedi venell,' 

la larghezza di io oncie, e lo spazio Ira uno e l ' a l ­

tro [dove scorre l'acqua ) i di Ì2 oncie e mczz.T. 

Il signor S si tiene coi piedi sui due centri 

di questi pezzi e mantenendosi In equilibrio mano­

vra un solo remo. Tale ingegnoso apparecrhio che 

a Venezia si chiaiha Senta, ci ricorda battelli con­

simili usali nelle arque di Slam. 

M.lRFoniO. 

LA CAMPAGNA 

alla fine ddV arpsto 18o3 in Fiinli 

Il GronolHrco primo, nel merlio eri allo l'riiili, do­
po le piuggie ((iisseggcrq ina nlibuiidanli cadute al princi­
pio e verso la niclà del mese, 5' è rimesso : ina rimase 
piccolo e Lardo. Nuii cosi nella parte bassa, dove la siccità 
ostinata ridusse il raccultii a pochissima cosa, - Il Cin­
quantino, dopo segale, orzo e frumento, dove si potè se­
minare li non manco la pioggia, sebbene lardi seminalo, 
crei)be, rigoglioso 0 belio, da coiifoiKlersi quasi col primo. 
Nel basso Friuli però pochissimo se ne potè seminare, ed 
in qualche parte pati il sceco esso pure. 

Il Sorijorosfo, so non gli nuoce il rilardo, darà un 
discreto raccolto. 

I Faggiìioli, che soglìorisi seminare nel granturco, 
danno scarsissimo prodotto ; nò vi ò da ntlendersi gran 
cosa dai pochissimi clic scmlnonsi net cinquantino. In piazza 
i liaccclll vrndonsi.a ceni. Io la libbra, i faggluuii freschi 
a Ì8 ; cioè il doppio del cniisueto. 

Di l'alate la piazza ò ben provvista, 0 sane, meno 
alcune in' principio. Il prezzo si sostiene però da s a 10 
cent, la libbra. ,Difesi, clic di qiiesle e dei baccelli di fag-
giuuli, e dei faggìuoli (leschì se ne acquistino qucsl' anno 
qui per Trieste. 

Chea ai Voraggì, è compiuto quasi il raccolto di 
quelli (lei prati naturali, che nell'alto Friuli riusci abbon­
dante ed ebbe lavorcvolu il leinpu per la stagionatura. Nel 
liusso Friuli il raccolto sorti scarso. - Delle vecchie me­
diche il terzo taglia riusci scarso ma buona; poco si rac­
colse delle nuove, chcnifìsuano però bone per gli anni 
avvenire. La foglia'scarsa del'sorgolurco lascia un gran 
vuoto iieir alimento degli i^nìmali. Uiico conto può tarsi al­
tresì delle erba ausiliaria auCiiniinli, che qualche anno, 
spccialmcnle mila parte bassa, mettono bene. C! da cre-
d(̂ r9i che ivi si dìeno premura di seminare foraggi per la 
primavera, da raccogliersi prima della semina del sorgo-
turco, come iriioglio incarnato, segale, veccia, avena al'-
tlssiina «ce. 

Dell' Vca quasi non se ne parla, come di cosa già 
perduta. Corre voce, che in qualche gola sotto ai monti 
di Tarc.ento la màlaUia l'abbia risparmiata. Non si vede 
quasi nemmeno uva mangereccia in piazzi). .Tulli studiano 
surrogati al vino, per uso delle famiglie, .Ma per le regioni, 
dove il vino è il principale r.'fccoUo, non vi sono surrogati 
a supplire al delicit de' possiileuti, ed al villu degli aflit-
l.ijuoli.. 

Dello Fratta a picciuolo lungo suflicienle la quiinlilà, 
non la qualità, forse perchè raccolgousi immature. Abbon­
dano i susini, che pagansi dalle a. I. 7 alle 8 al centin.; e gli 
altri frutti mm a 12, io , 30 lire.secondo le specie. Dalla 
parie di Tarccnto accusasi la quasi lolalo mancanza dei 
raccolto delle castagne. 

{ Gelsi, sebbene afogliali lardi, lianno messi; assai ri-
giigliiis>\ e continuano a crescere. 

Dopo gli ultimi dì giugno il tempo fu generalmente 
favorevole all'alto ed in parte al medio l'rioli, essendovi, 
dopo il secco del luglio cadute, delle pinggie in agosto, ed 
a\ciiil(i coiilìiiualo il caldo per due mesi, sicché il terino-
iiietro di K. ili rado segnò meno dei 18 e Hi gradi e si 
eh'vò d'ordinario ai 23 e 2.'J. Massime rullìma decina di 
Mgcislo il caUlo si manteone anello la notte. 

Itìspcllo alle annate orilìnaric, in questa stravagantis­

sima poi osservasi;; che le mediche prime, avanzarono di 
ni qualche giorno l'epoca ordinarìii, ma ebbero pcisiml 
tempi ; la segale, 1' orzo ed il frumento ritardarono di 
circa 9 di, e clic la mosse si fece con bel tempo; il rac­
colto delle gallette fu in ritarda di circa 12 giorni, del col-
zat e ravizzone di 8, dei legumi di 10, delle frutta da 8 
a 15, delle angurie di 12. Le patate anlcciparono di qualche 
giorno e la sfaldatura dei Acni primi fu antccipata di circa 
10 giorni. Il sorgolurco primaliccio rilardd di 13 di, Tor-
dinario ed il sorgorosso ritarderà di ii ; mentre il cin-^ 
quantino nnteciperà di qualche giorno, Le uve primaticcio 
rilardarono di 15 giorni, e la vindemmia, se in quolcho 
luogo sarà il caso di farne, ritarderà di 8 giorni. 

ANTONIO D ' ANGELI. 

COMMERCIO 

ilniNE 7 scllemb. - La seconda quindicina d'agosto i 
prezzi medli .sulla piazza di Udine furono i seguenti; 
Fr\nnento o.l. 20. 32 allo stajo locale (mis. mei. 0,731591); 
Granturco 11. 07 ; S«gale i o . O-l; Avena 8. DO;. Orzo 
brillato 20. 60, non brillalo 8. 8 4 ; Mìglio 12. 20 ; .Sara­
ceno 1 0 . 5 7 ; Sorj70MsSo 7.24 ; Fare 12. 37; Lupini 
6. 02 ; Vino a. I. i'Suì conio locale (niis, melr. 0,7030'<5), 
bene inlesa che le qualità migliori hanno prezzi assai piùl 
alti ; Filino a. I. 2. 78 al centinaio (mis. mtilr. 47,69987); 
Vaglia di segale 2. !)ó, di frumento 1, SB ; Carbone 4 . 9 8 . 

TEATRO SOCIALE 

Baccìiè il beneficato s'immutava in beneflcanle, 
gli era dn attendersi che i cittadini Udinesi con­
corressero numerosi ad 07inrare V artista che dpiò 
distinguersi eziandio con tale atto di rara genero­
sità. Infatti V uspettaliva fu superata, per cosi dire^ 
dall' esitò j a la sera di Sabbato p. p. riuscì sotto 
Ogni rigitardo- brillantissima per il nostro teatro a 
di vantaggio per la Casa di Ricovero. Quantunque 
V egregio tenore naffnele Mirate abbia avuto da par­
te del pubblico le prove più iignificanti della sim­
patia che si nutre pel suo ingegno artistico e pel 
suo cuore benefico, è nostro debito di rinnovargli, 
col mezzo della stampa, i comuni ringraziamenti. 
Jiìngraìziamo in pari tempo l'intpresarin sig. Roggia 
c/i/!, dopo' aver adempiuto punUirtlmente a tutti gli 
firtieolt della sua convenzione colla Presidenza tea­
trali'^ cedette a beneficio dei poveri ogni provento 
che si aveva per detta sera riservato. Un tale im­
presario ci pare che abbia molti titoli per .racco-
mandursi alla Società del nostro teatro, e per me­
ritare la fiducia di tutti. 

Per questa sera 
A. Allo ter^o del Rigolello, oraellenda l'a­

ria del Tenore. 
2. Atto quarto del Rigolello, terminando 

col quarlcllo. 
3. Allo terzo della Maria di Rohan. 

Giovedì e venerdì riposo. 

Stthbalo \(ì Scllernbrc p. v. — Serata 
della |)riiiia donna assoluta 

MARCKLLIiNA LOTTI 

col seguente spettacolo. 
i. Alto terzo del Rigolello, omessa l'aria 

del Tenore. 
2. Gt>valina nell' AUila, cantala dalla sig. 

Lotti. 
3. Allo quarto del Rigoletto, terminando 

col quurlello. 
4. Gian terzetto nei Lombardi, cantato 

dalla Lotti, Mirale e Corsi. 

CORSO DELLli CAUTK PLIJBIICBIK ì\ \ÌVM\ 

Oblilig. di Slato Mei. al 5 p. 0(0 
dello deiraiiuo 1 sòl al 5 » 
(U'Ue » 1852 al 3 u 
delle » 1850 rcluili. al 4 p. «;« . . . . 
il Ile rtoirirnp, Lom.-Venelo 1850 al 5 p, 0|0 

Prestito con lotteria del 1834 di lior. leu , . . . 
dello » del 183'J di lior. luu 

Azioni della llanco 

3 ,S('lt. 
1)4 I 4 

CORSO DEI CAMBJ IX \1E\XA 

3 .Sidt. 
.Amburgo p. 100 marche banco 2 mesi . . . 
,̂ Ill5lcl•||,̂ m p, 100 tiorini olalid. 2 mesi . . . 
AiiKUSla p, t«0 fiorini corr. «so 
Iiciiovii p, 'joo live nuove picmoiilesi a 2 mesi , 
Livorni) p. 300 lire toscane a 2 mesi 
« , ^ ,. , ,. ( a 2 mesi 
Londra p, 1, lira sterbna | ., ^ .^^jj 
Milniio p. 300 L. A. a 2 mesi 
M.irsi^lia p. 3U0 trancili a 2 mesi 
l*;iìifri p. 300 Ininchi n 2 mesi 

Vsatfìtn 

80 t\'i 
Ut 

108 1|2 

i c s l | ì 

1 0 . •,','.) 
1 0 N li.'i 

t2K :ì.,.'i 

a 
S4 1|4 

VM 7|8 
1302 

6 
80 3|i 

01 
108 3|4 

108 1|2 

1(1 : -10 
lOH i[ì' 
tìS 3 | i 
la - 7|8 

6 
94 1(8 

138 
1383 

8t <|3 
DI 1|2 

1011 

108 3|4 

i|10: ''il 1|2 
I 108 3)4 

! 120 1|.5 

CORSO DELLE SIOAETE IX TRIESTE 
3 .Seti. 

1 Zecchini imperiali Hor 5. 9 1|2 
I) in sorte lior 

Sovrane (ior '. . - - 15. 
Doppie di Spagna 

Il di Gl'Uova . . . . . 
» di lloma 
I) di Savoja 
» di l'ariìia 

da 20 franchi 8. 37 8;371|2a38 
[ Sovrane inglesi 10,5U 

3 Soli 
Talleri di Maria 'l'eicsa fior, 

u (li l'iaiu-csco 1. lir.r. 
Itavari lior 
4'oloiiiiati line 
Crocloni lior 
IV.'/.'i'.i (1(1 5 IriiiK-.lii lior. . . 
Agio del da 20 ('.araiitatii , 
Sconto 

El('FETTÌ PIJBRLICI DEL UECiXO LOHIIARDO-VE\ETO 
; VI'.MCZI.V 1 .Sclli'Miliro 2 3 

Prestilo con goijiinerill) t. Dcrenilirc | !il l|2 1 91 1|2 
Coiiv. Vij;i. ili'rri"iioii'.;oil. 1. Miiggiol 87 .-iiH | S'i' ój» 

2. 18 1|M 
2. 18 1)2 
2. 13 1)4 

2: 25 

2: 10 l i4 
0 3|8 

0 a 5 I|2 

a. 18 1|4 
2. 18 li'* 
2: 1» I l i 

•i: 10 1i«a 103|8 
9 3i8 a « li2 

G a 5 l i2 

6 
i. 9 l l2 

15. 6 

34. 14 

8: 39 

' . 6 
2 18 1|4 
2. 18 1(4 

2. 13 
2: 25 

2; 10 3|S 
9 l|2 

0 a 5 1|2 

Ti|). Truiiibcttl - Mmc Luigi Slurciti Italallure. 
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